
LETTERE E OPINIONI 

Si allargano, 
si stringono 
e la musica 
è molesta 

• • C u t Unità, le posizioni di 
De a Pai «migliano al mantici 
di certi strumenti musicali, 
che per liberare I loro suoni si 
comprimono e si spiegano. Fi
no a poco tempo la I due 
comprimari nel governo del 
Paese parevano distanti tra lo
ro inni luce; poi dì punto In 
bianco si sono riaccostati e in
tesi anche troppo, per porci In 
una situazione che ci costerà 
In termini di spesa (e speria
mo non di sacrifici per I nostri 
marinai). 

Questi cultori del potere so
no corna I fratellastri che liti
gano quotidianamente ma 
•tanno insieme, non perche 
operino per la pacificazione 
Ira loro, che non avverrà mal, 
ma perché entrambi vogliono 
occupare II primo posto e la
sciar fuori ad ogni costo un 
tento concorrente. 

In questa nauseante contro
versia a lar le spese è II popo
lo: non occorre Infatti molta 
fantasia per capire che le spe
se per la missione nel dolio, 
per fare un esemplo, si copri
ranno con l'aggravio del tribu
ti esistenti e con altri di nuova 
Istituzione, che oltre a colpire 
I soggetti Interessati si riper
cuoteranno sulle spese di di
stribuzione delle merci e quin
di sul costo della vita e l'im
mancabile Inflazione. 

La fretta Immotivala di de
cidere mi ha ricordalo la Sles
ia frenesia di un nostro capo 
di governo nel giugno del 
IMO, quando Inviò I nostri 
soldati con tanta premura al 
confini del Cuneense per mo
lestare gli amici d'olir'Alpe, 
lusingalo di sedere poi al 
•banchetto della paco» che si 
preannunciava dovizioso, Pe
rò Il progetto andò diversa
mente, come tappiamo. 

Armando Noge, 
Dareste (.Oristano) 

.1 mìssili installati a Comiso 

«La questione 
non e quella 
di ridurre 
quel prezzi!» 

• •Cara Uniti, ho letto l'arti
colo di A, Zollo sul numero 
del 16/9 dedicato al consulto 
tra gli editori tenuto a Bologna 
perle scarse vendite del libri, 

Non mi considero un Intel
lettuale, tutt'altro, pero vorrei, 
sottoponi l'elenco delle spese 
mensili che sostengo perso
nalmente «per la cultura»: 

35 quotidiani, L. 25.000; 1 
libro normale, L, 22,000; 3 ri
viste specialistiche professio
nali, L, 15.000; 1 compact 
disc, L. 25.000; | spettacolo 
teatrale, !.. 30,000; ì film, L. 
18,000; 1/8 libro di qualità (6 
all'anno) a rate, L 40.000; 2 
videocassette vergini, L, 
30,000. Totale: lire 182.000, 
che moltipllcate per 11-12 
volte l'anno fanno (circa) due 
milioni di lire. 

Premetto che non laccio fe
rie allontanandomi da casa e 
nemmeno del «line settima
na* lontano da casa. Guada
gno circa 13 milioni netti l'an
no e tutta la cifra che dedico 
alla «cultura» debbo guada
gnarmela «In nero., cioè con 
un secondo lavoro fuorilegge: 
o cosi o niente, Vorrei spen
dere di piti ma non posso. 

Quasi quasi mi sono con
vinto - Creiti dlxìl - che ho 
«troppi vizi» che dovrei taglia

si sono venuti a porre al centro 
di una nostra iniziativa a medio e lungo termine 
per tre motivi fondamentali 

Pio La Torre aveva visto giusto 
• i Cari compagni, all'annuncio 
dell'Ipotesi di accordo fra Usa e Urss 
sul missili a corto e medio raggio, Il 
mio primo commosso pensiero è an
dato al compagni Pio La Torre e Rino 
DI Salvo. 

Aveva visto giusto Pio quando te
stardamente, contro l'atteggiamento 
del governo propenso ad Installare I 
missili atomici a Comiso, soleva ripe
terci che anche In presenza di una sl
mile eventualità quegli ordigni puntati 
minacciosamente sul continente afri
cano e non sola sull'Una (come noio
samente andava ripetendo certa Infor
mazione stampata e televisiva) dove
vano essere al centro di una nostra 
Iniziativa a medio e lungo termine per 
tre motivi fondamentali. 

Primo: la Pace. Essa è un bene su
premo Irrinunciabile e Inalienabile che 
pone In aecbndo plano tutti gli altri 
problemi. Per Pio La Torre le popola
zioni, a cominciare dall'Europa, dove
vano far sentire la loro voce e far pesa
re la propria lana sul tavolo delle trat
tative e spingere le due maggiori po
tenze verso I* strada della distensione. 

Secondo: l'unità. Nella lotta per la 
Pace e contro I missili la Sicilia fu per
corsa da una nuova feconda stagione 
di autonomia, Uomini, donne, ragazzi 
di credo politico e religioso diverso 
riempivano festosamente le strade 
dell'isola; sempre con più decisione si 
chiedeva una politica di cambiamento 
sia nei rapporti internazionali che nel

la stessa società italiana e siciliana; fu 
esemplare In questo senso la posizio
ne della Chiesa cattolica che, con un 
suo personaggio di spicco, il card. 
Pappalardo, fece sentire alta la sua vo
ce per la Pace, contro la mafia, per lo 
sviluppo economico e sociale dell'Iso
la. 

Terzo: la ripresa dell'Iniziativa politi
ca del Partito. Il tramonto della politi
ca di uniti nazionale e le prime scon
fitte elettorali che seguirono, trovaro
no un Partito sempre più chiuso In se 
stesso in una autocritica che sembrava 
non avere fine (che questa esperienza 
possa insegnarci qualcosa anche 
adesso?). Fu una vera e propria scossa 
per il Pei siciliano la presenza di La 

Torre. Lo ricordo dall'alto della tribu
na al Congresso regionale del febbraio 
'82, mentre nel pieno della battaglia 
per la Pace ricreava nel Partito tensio
ne, partecipazione, consapevolezza 
del ruolo di comunisti, in qualche mo
do offuscato dagli ultimi avvenimenti. 

Ho sentito forte la presenza di Pio e 
Rino venerdì 18 settembre. Ancora 
più chiara mi astata la lungimiranza, la 
limpidezza del loro Insegnamento. Da 
questa indimenticabile lezione nei 
prossimi mesi il movimento della Pa
ce, che si è in modo nuovo costituito, 
può attingere per le scelte che dovrà 
certamente compiere. La strada delta 
distensione è tracciata e bisogna per
correrla con forza e fantasia. 

Sergio Infuso. Palermo 

re. Ecco perchè di libri in Ita
lia se ne vendono pochi. 

Ecco perchè di cultura se 
ne consuma poca, La questio
ne non è quella di ridurre quel 
prezzll 

L.Z, Curno (Bergamo) 

L'Unità è proprio 
da leggere tutta 
(Craxl e la 
frase di Gramsci) 

Eacaro direttore, vedi che 
può succedere a chi non leg
ge l'Unità da cima a fondo? 
MI era sfuggita (prima di scri
vere Il .Vincitori ad ogni co
sto» della rubrica «Ieri e do
mani» di mercoledì 30 settem
bre) una precisazione dell'Uf
ficio stampa del Psl pubblica
ta domenica 27 settembre, se
condo cui Crani, al Congresso 
di Rlmlnl, non si sarebbe ap
propriato di una frase di 
Gramsci. L'avrebbe citala, In
vece, nel quadro di un elogio 
alle sue virtù morali Che «re
stano alte, Integre, esempla
ri». Chiedo scusa per lawala.! 

GlovatfaiBerliieer. 

Per non rimanere 
passivi, In attesa 
del pasti 
e del «Serenase» 

• •Caro direttore, sono una 
consigliera del comitato di ge
stione dell'Usti piemontese 
24, citala dalla lettrice Augu
sta De Piero Barbina di Udine 
nella lettera del S settembre a 
proposito della vicenda di an
nullamento da parte del 
Co.Re.Co. della deliberazione 
affidataria di lavori di pulizia a 
«La Nuova Cooperativa», coo
perativa Integrata costituita da 
ex degenti In ospedale psi
chiatrico (prevalentemente) e 
da soci provenienti dal servizi 
sociali del territorio. 

Dopo tale annullamento 0 ° 
strumento dell'alfidamento 
durava da 6 anni) la prima set
timana di agosto abbiamo 
presentato ricorso al Tribuna-

ELLE KAPPA 

le amministrativo regionale 
perché riteniamo che la deci
sione assunta dal Co.Re.Co. 
sia lesiva degli Interessi della 
Ussl per due ragioni: 

1) la cooperativa è uno 
strumento essenziale per il su
peramento dell'ospedale psi
chiatrico; 

2) In mancanza del reddito 
da lavoro si ripristina l'asse
gno terapeutico. 

Queste fondamentali ragio
ni hanno anche convinto il co
mitato di gestione a delibera
re il non procedere alla licita
zione privata (deliberata alla 
line di luglio) perché ritenuto 
strumento non garante degli 
interessi citati sopra; e del re
sto la non possibilità (secon
do la legge regionale n. 2/81) 
di introdurre particolari vinco
li. 

Attualmente, in attesa del 
parere del Tar, è stata appro
vata dai Co.Re.Co, una proro
ga sino al 30 settembre. Se en
tro questa data non ci sarà il 
Siudlzio positivo del Tar, e se 

Consiglio regionale non ap
prova la legge sulle cooperati
ve di «Solidarietà sociale» (Im
pegno che mi auguro sia as
sunto anche dal Parlamento) I 
lavoratori dovranno scendere 

nuovamente In lotta per difen
dere insieme al diritto al lavo
ro, il diritto alla vita. 

Due personali riflessioni: 
* 1) ancora una volta vi * la 
dimostrazione con quali stru
menti obsoleti gli amministra
tori operino (in questo caso la 
Contabilità di Stato) strumenti 
che non tengono alcun conto 
dei mutamenti nella società 
(le riforme); 

2) per il reale superamento 
dell ospedale psichiatrico (a 
Collegno ci sono ancora 350 
persone degenti In 7 reparti) 
gli strumenti riconosciuti per 
riabilitare e rlsoclallzzare chi 
ha alle spalle decenni di se
gregazione sono, con i pro
getti Individuali. 1 centri socia
li, le cooperative, le associa
zioni di ospiti e, accanto alle 
figure professionali tradizio
nali, le nuove professionalità 
(gli educatori), 

Condivido la preoccupazio
ne e la speranza di Augusta 
De Piero: discutere e dotarci 
degli strumenti che facciano 
superare la continua situazio
ne di provvisorietà, dì preca
rietà quotidiana che vivono I 
degenti, gli ex degehtl, I tecni
ci e quegli amministratori che 
credono nel cambiamento. 

Non continuare con questi 
obiettivi e lo stile di lavoro sin 
qui perseguito, significa il 
mantenimento delle situazioni 
segreganti, con il solo scandi
re delle ore in attesa della di
stribuzione dei pasti e del «Se
renase». 

Grugliasco (Torino) 

Che cosa succede 
se chi giudica 
invece che uno 
è un «collegio»? 

• •Caro direttore, ho letto 
con molta attenzione la pro
posta comunista sulla respon
sabilità del giudice e, pur es
sendo in gran parte d'accordo 
con i principi che sono alla 
base del testo presentato alla 
Camera, desidero esprimere 
qualche osservazione critica 
su aspetti non marginali. 

1) Se si vuole affermare - e 
non solo in astratto - il princi

pio della responsabilità del 
giudice non si può ignorare (o 
fingere di ignorare) che quasi 
tutti gli organi giurisdizionali 
sono giudici collegiali e non 
individuali. Ed è ovvio che gli 
organi giudizian formati da 
più persone, come qualsiasi 
organo collegiale, possono 
deliberare all'unanimità o a 
maggioranza; ma, se e quan
do deliberano a maggioranza, 
non tutti i membri del collegio 
ma soltanto quelli che votano 
a favore della decisione adot
tata dal collegio - ammesso 
che si voglia affermare la re
sponsabilità dei giudice - pos
sono e debbono essere consi
derati, a tutti gli effetti, «re
sponsabili». 

In base alle norme vigenti, 
delle quali - per quanto mi ri
sulta - nessuno ha ancora 
chiesto una radicale riforma, I 
giudici sono tenuti a mantene
re il segreto sulla «Camera di 
consiglio» e non potrebbero 
quindi, anche se rimasti in mi
noranza, senza incorrere in 
responsabilità penale, manife
stare il loro dissenso dalla de
liberazione del Collegio. 

Per evitare che la responsa
bilità ricada su tutti (o più pro
babilmente su nessuno) e 
quindi per poter accertare ed 
eventualmente punire I veri 
responsabili, bisognerebbe in
trodurre, in conformità a 
quanto previsto dagli ordina
menti di altri Paesi, per il giu
dice rimasto in minoranza il 
potere-dovere dì far risultare, 
nello stesso provvedimento 
giudiziale, il suo dissenso. 

2) Per quanto riguarda 
l'ambito dì applicazione della 
legge e quindi l'individuazio
ne dei giudici (art. 10) vi è for
se nella proposta comunista 
una certa approssimazione, 
mentre sarebbe opportuna 
una maggiore precisione. L'in
dividuazione dei magistrati or
dinari (ma i conciliatori e i vi
ce pretori non sono magistrati 
ordinari, sia pure onorari?), 
del magistrati amministrativi e 
del magistrati contabili non 
pone infatti particolari proble
mi; ma i magistrati delle giuri
sdizioni speciali (anche se nu
merose) - così come nel Ddl 
presentato dal precedente go
verno - dovrebbero essere in
dicati specificamente e non in 
modo generico. 

Inoltre i magistrati onorari 
(conciliatori, vice pretori, 
ecc), a meno di non conside
rarli «magistrati ordinari», do
vrebbero essere indicati 
espressamente, in quanto non 
potrebbero essere corretta
mente compresi tra «gli estra

nei che partecipano all'eserci
zio delle funzioni giurisdizio
nali». 

don. Mario Piattel lo. 
Verbania (Novara) 

Quanti ricordi 
dietro il film 
«Achtung 
banditi!» 

• • Cara Unità, il giorno 8 set
tembre hai latto la seguente 
presentazione del lilm 
«Achtung banditilo che veniva 
trasmesso da Rai Uno: •.Regia 
di Carlo Lizzani, con Andrea 
Checchi e Cina Lollobrigida. 
Italia, 1951. Strano cast per 
questo Lizzani resistenziale. 
Che c'entra la sinuosa bollo 
con la guerra di Liberazione? 
La pellicola racconta dei par
tigiani liguri impegnati a di
fendere, insieme all'onore 
della patria, anche le fabbri
che dai banditi nazisti». 

Forse sarebbe stato giusto 
ricordare anche che si è trat
tato del primo film italiano in 
cui si vide un gruppo di citta
dini (partigiani) riunirsi per di
scutere e insieme decidere di 
come dargli vita. 

Quanto al cast, vi compaio
no Giuliano MontaldO e fiorel
lini, che si rivedranno In 'Cro
nache di poveri amanti*, e 
quel Gaetano De Negri (nome 
di battaglia Giuliani) che i fra
telli Tavlani conoscono bene. 

Infine la signora che ospita i 
partigiani, una bionda e bella 
signora, compare nel cast col 
nome di Maria Laura Rocca. Il 
suo nome da ragazza era Ma
ria Laura Gayno e da sposata 
Maria Laura Terracini: la mo
glie del nostro sen. Umberto 
Terracini. 

Dovrebbe essere inutile ri
cordare che correvano al tem
po della produzione aure di 
fervidissimi propositi: era l'e
poca in cui a Luchino Viscon
ti, che lamentava di non trova
re i finanziamenti per affronta
re la realizzazione della trilo
gia di cui 'La terra trema» era 
la prima parte soltanto, la pla
tea del cinema Olimpia di Ge
nova, urlò, entusiasta dopo 
quella proiezione: asoldi te II 
diamo noti*. 

Da li la spinta che diede ori
gine a quella Cooperativa 
spettatori produttori cinema
tografici che qualche cosa di 
buono ha pur fatto. 

E infine non è stato notato 
che la trasmissione In Tv era 
fatta II giorno 8 settembre, in 
coincidenza con l'anniversa
rio dell'armistizio del '43 e 
con l'inizio della Resistenza. 
Mi pare fatto lodevole. 

Ario De Allegri. 
Rozzano (Milano) 

«Passatempi: 
arti figurative, 
scrivere 
racconti...» 

M Caro redattore, una ragaz
za ungherese scrive questa let
tera che vorrebbe corrispon
dere con gente italiana per
ché è appassionata alla cultu
ra italiana, alla vita moderna 
d'Italia. Professione: studen
tessa universitaria. Età: 24. Per 
passatempo: studiare le arti fi
gurative, scrivere racconti, lin
gue. viaggiare. 

Helga Tomai. 
6724 Szeged, Csongradi 

sgt. 66/B. (Ungheria) 

CHE TEMPO FA 

SERENO WSOLOSO PIOGGIA T&tVOME 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMQSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola continua ad 
essere interessata da tre tipi di circolazione: aria fredda 
di origina continentale che interessa le regioni balcaniche 
e marginalmente la fascia nord orientale della nostra 
peniiola; aria temperata di origine atlantica che interes
sa la fascia centro meridionale a aria calda di origine 
africana che lambisce le estreme regioni meridionali. La 
confluenza di questi tra tipi di aria determina condizioni 
di variabilità mentre l'area di alta praMlon* che al è già 
affermata a nord dell'arco alpino Irena la marcia v e r » 

_ia!SJ!,lAlJafifiLurt,,f.i05l atrentlche. . . _. 
n M i N ) N l ì V i f TO: sulla lascia alpina, tulle regioni nord 

orientali a su queHedell'alto e medio Adriatico e sulle 
regioni meridionali alternanza di annuvolamenti e schiari
to; a tratti gli addensamenti nuvoloni possono •Mera 
anche consistenti a non e escluso ohe potasi» dar luogo 
a qualche piovasco. Su tutta la «tre regioni Italiane 
scarsa attiviti nuvolosa ad empie zona di aerano, La 
temperatura non subir» variazioni notevoli mantenendo-

_ , é i generalmente al di tatto del valori medi ataslonell. 
D O M A N I : ancora variabilità specie sulla fatela orientali 

della penisola ma con minore attiviti nuvolata e maggio 
re persistenza di schiari». GII annuvolamenti saranno 
comunque più consistenti «ulta fatela alpina centra 
orientale, tulle tre Venezie e lungo la fatela adriatica. 

SABATO: una perturbazione atlantica In avvicinamento 
all'arco alpino provocherà In giornata un aumento dalla 
nuvohniiu ad iniziare dal tenore nord poclenttle, Su 
tutte le tltre regioni[Italiane "tèmpo variablfclàratteriB» 

nuvolosità i 
_ - . potslbillta di qualche preci
pitazione. I fenomeni tenderanno t d interessare gradual
mente anche niella centrale ad Iniziare dalla fatela tirre
nica. Prevalenze di tempo buono tulle regioni meridiona
li. 

alternata ad ampia zone di serano. , , 
DOMENICA: estensione della nuvolosità a tutte le regioni 

dall'Italia settentrionale con paealbilltt di qualche nrec • 

TEMPERATIMI IN ITALIA: 

Bollane 
Verona 
Trieste 
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TEMPERATIMI ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
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• • L'Intesa realizzata II 30 
luglio scorso dalle associazio
ni cooperative di produzione 
e lavoro e dalle organizzazio
ni sindacali di categoria per II 
rinnovo del Contratto nazio
nale del lavoraiori delle Im
prese cooperative di costru
zione (circa 150.000) è II frut
to di un lavoro complesso e 
difficile, ma senza dubbio 
proficuo, portato avanti In pie
na autonomia dalla coopcra
zione negli ultimi 2-3 anni. 

Il valore del risultali conse
guiti non è di poco conto, co
me è dimostrato, tra l'altro, 
dagli apprezzamenti positivi 
pervenull non solo dalle Im
prese cooperative e dagli or
ganismi dirigenti della Asso
ciazione, ma anche dall'ester
no, cioè in parti Importanti 
dell'Imprenditoria privala e 
pubblica. 

Certo, nessuno sottovaluta 
Il peso degli oneri economici 
derivali da questo rinnovo, 
anche se essi non superano la 
rqedla del costi previsti dal 
rinnovi contrattuali delle mag
giori categorie dell'industria. 
D'altro canto, ritengo che non 
avrebbe rappresentato un lat
to positivo, neanche per le 1 m-
prese Interessate, una conclu
sione che si fosse attestata al 

di sotto della media degli altri 
contratti, In quanto avrebbe 
rischiato di determinare spin
te rivendicaltve Incontrollabili 
a livello aziendale. Sarebbe 
perà profondamente sbaglia
to sottovalutare il peso degli 
oneri economici e la respon
sabilità che ci slamo assunti 
con questo rinnovo. Infatti, la 
cooperazlone è stata la prima 
parte imprenditoriale a rinno
vare il contratto e, per un pe
riodo di tempo, che ci augu
riamo breve, si è caricata di 
oneri che le altre Imprese 
concorrenti non hanno. Tutta
via, ritengo sia stato giusto 
compiere questo atto, non per 
ragioni Ideologiche e tanto
meno In contrapposizione al
le altre associazioni Imprendi
toriali, bensì perché al nostro 
tavolo, avendo presenti gli 
obiettivi che ci eravamo pre
fissi, si erano determinate le 
condizioni minime necessarie 
per II rinnovo, 

Questo rinnovo si qualifica, 
Infatti, per una serte di risultati 
valutati di grande importanza: 

a) la serietà e l'equilibrio 
delle soluzioni trovale alle ri
chieste salariali del lavoratori: 
lire 75.000 mensili a regime 
base 100, riparametrate (cor
rispondenti mediamente a L 

Un buon contratto 
per le imprese 

coop di costruzione 
FEDERICO GENITONI • 

105.000) da corrispondere in 
due franche di eguale impor
to cadauna: la prima dall'1/7/ 
1987; la seconda dalli/1/ 
1969; 

b) Il valore della regola
mentazione definita sull'in
quadramento professionale 
che ci ha consentito di conso
lidare, con alcuni necessari 
miglioramenti, quanto già rea
lizzato con II rinnovo del 1983 
e definire una normativa, per 
l'area quadri, che si configura 
come uno dei fatti più Innova-
ti vi, che su questa materia, sia
no stati realizzati nella tornata 
dei rinnovi contrattuali del 
mesi scorai; 

c^ Il grande significato, non 
solo per la cooperazione di 

produzione e lavoro, delle 
norme definite in ordine; agli 
osservatori (nazionali e regio
nali) da costituire con la par
tecipazione di tutte le organiz
zazioni firmatarie del contratti 
operanti nel settore: al siste
ma di Informazioni e del con* 
fronto, arricchito e meglio 
precisato rispetto al prece
dente Ceni; al decentramento 
produttivo che supera le rigi
dità del passato consideran
dolo una legittima funzione 
dell'organizzazione azienda
le; all'utilizzo flessibile del re
gimi dell'orario settimanale di 
lavoro e di alcuni strumenti re
tributivi; agli impegni definiti 
sulle Casse e scuole edili; alla 
moratoria prevista In ordine 

atta contrattazione integrativa 
ecc.. 

La filosofia di fondo che 
esce da questo rinnovo è quel
la del governo concentrato 
della flessibilità tra imprese e 
sindacato avviando una fase 
che tende a fare del contratto 
nazionale di lavoro un quadro 
di riferimento per governare 
in modo dinamico e concor
dato i processi innovativi a li
vello aziendale e nel territo
rio. È mia opinione che se gli 
istituti contrattuali concordati 
verranno adeguatamente ge
stiti a livello aziendale e nel 
territorio contribuiranno a de
terminare effetti positivi sulla 
produttività e redditività delle 
imprese, migliorando nel con
tempo le relazioni tra sindaca
to e cooperazione. 

L'intesa del luglio scorso 
non ha esaurito tutte le mate
rie oggetto di questo rinnovo. 
Su una serie di questioni: ma
lattia e infortunio; anzianità 
professionale edile; diritti sin
dacali ecc... la cui definizione 
è stata rinviata, vi è la piena 
disponibilità della coopera-
zione a ricercare una giusta 
soluzione che sia compatibile 
con le esigenze di contenere 
entro limiti sopportabili la di

namica del costo del lavoro 
Questo rinnovo contrattua

le ha rappresentato dunque 
un fatto significativo sia su) 
piano sociale che su quello 
economico e imprenditoriale 
in quanto ha ristabilito nelle 
imprese e nel paese un clima 
di reciproca fiducia e collabo
razione, ha evitato alle impre
se una conflittualità dannosa 
per le stesse e per il paese e 
ha dimostrato a tutte le forze 
interessate come sia possibile 
trovare risposte e soluzioni 
adeguate a problemi com
plessi, evitando l'esasperazio
ne del conflitto. Il clima co
struttivo che si è determinato 
ed i risultati ottenuti sono una 
importante premessa per far 
compiere un salto di qualità 
alle relazioni tra sindacato e 
cooperazione. Ci auguriamo 
che anche agli altri tavoli di 
trattativa aperti nel settore si 
determinino, già nei piossìmi 
giorni, le condizioni per una 
positiva conclusione nell'inte
resse comune delle imprese, 
dei lavoratori, del paese 

L'intesa da noi realizzata il 
30 luglio scorso dimostra che 
ciò è possibile 

* Resp Politiche del lauoro 
Ancpl-Lega 

Omaggio ai 
compagni che hanno 

lavorato alla Festa 
ARMANDO SARTI 

atei Ogni partecipante alla 
Festa nazionale di Bologna 
può portare con sé un ricordo 
o potrebbe olfrire qualche si
gnificativa testimonianza. Co
me e quanto hanno lavorato 
quelli che l'hanno ideata, pro
gettata e organizzata? Quanta 
capacità, impegno, fervore e 
quanto oscuro lavoro è stato 
profuso durante ventitré gior
ni di lesta, una festa gestita in 
modo, direi, esemplare. Di lo
ro e di questa grande impresa 
abbiamo riierito sull'Unità 
tante volte, in modo opportu
no. Ma ciò che intendo ricor
dare e rendere noto sono due 
episodi illuminanti della par
tecipazione dei compagni. 

Nelle cucine, trovavi com
pagni di ogni generazione: dal 
giovani agli anziani o ultraset

tantenni che da decenni dan
no il loro contributo alla festa. 
Ma non si lavorava solo in cu
cina. altre compagne - come 
l'Emma, impossibilitata a par
tecipare per ragioni di salute -
erano impegnate, nella pro
pria casa, a confezionare ci
barie genuine. 

E poi, su un altro fronte, 
quello del dibattiti serali, an
cora insegnamenti, passioni e 
sofferenze: sofferenze per i 
compagni del servizio d ordi
ne e per gli spettatori degli av
vìncenti confronti come quel
lo tra Occhetto e Pausa. Quel 
percorsi serali contenuti su un 
Ilio che sembrava fragile. Le 
insofferenze di una minoranza 
di compagni, e la maggioran
za a subirle e a solfrlrne; a ca
pirne l'errore e l'intolleranza e 

ancor dì più a restare un po' 
sconcertati sia per le reazioni 
(non giustificate) sia per le 
•provocazioni verbali», di to
no e di contenuto, come nel
l'altro dibattito con Scotti e 
Fabbri. 

Ma ciò che mi ha colpito di 
più è quanto ho visto domeni
ca mattina all'arrivo, prestissi
mo, fra le centinaia di compa
gni e compagne occupati nel 
vari stands della Festa. La stra
grande maggioranza di questi 
compagni non solo si impe
gnava ancora una volta per 
una lunga giornata di lavoro 
gratuito, ma si lermava a de
positare nel contenitore delle 
offerte il proprio contributo fi
nanziario: un atto compiuto 
ogni giorno all'arrivo alla le
sta. E domenica, non solo 
questo: molti erano I compa
gni che ti acquistavano il gior
nale dicendoti con chiarezza 
«me lo portano a casa» oppu
re «sono abbonato, ma oggi 
me ne prendo una copia m 
più, ben sapendo che mi sarà 
difficile leggerlo». 

Atti che la dicono lunga 
sull'attaccamento dì questi 
compagni al giornale, un gior
nale di tutti ma non sempre da 
tutti sostenuto. Atti che ancor 
più danno il segno di una for
za grande, di un partito di tutti 
I compagnLgfcer tutti 1 com-
pagriLj(#*p^ 
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